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A
Non anche intendo ; ché irretito io sono
fra vaticini cui I’ enigma accieca.

CASSANDRA

Ahi, terrore, ahi, terrore! Che visione ¢ questa ?
I'orse d” Averno ¢ un laccio ?
La compagna del talamo ¢ la rete,
la complice! Discordia, insaziabile
contro questa progenie, innalzi un ululo:
ché pietre, poi, vendicheran lo scempio!

A
Quale tu invochi Erinni che si levi
su questa casa? 11 tuo dir non m’ allieta!
E refluisce al cuore la crocea stilla, come
a chi trafitto cade di lancia, e quivi ha termine
con i postremi raggi
della naufraga vita. E vien rapida morte.

CASSANDRA

Ahime, ahi! Vedi, vedi! Tieni, tieni lontana
dal toro la giovenca !
L’ afferra al peplo con le negre corna,
a tradimento lo colpisce: piomba
nel bagno gpolle.... — Di feral lavacro
insidioso a te la storia narro.

A .
D’ essere acuto intenditor d’ oracoli
vanto io non meno; e pur, somiglia questo
a presagio di male. Quale fausta parola
mai dissero i responsi? Ma ben con le sciagure
gli ambigui vaticini
al cuor dell’ uomo insegnano profetico terrore.




